
STANDARD & POOR’S

Google bocciata
in governance
Nonostante i brillanti risultati ottenuti nei primi
giorni di quotazione al Nasdaq (ieri però ha
chiuso col segno meno), Google è stata bocciata in
«corporate governance». È infatti la maglia nera,
quanto a struttura di controllo, tra tutte le società
inserite nello Standard&Poor's 500. Nel mirino, la
scarsa attenzione verso soci e investitori.

IN NIGERIA E MARE DEL NORD

Saipem, due contratti
per 220 milioni
La Saipem (gruppo Eni) si è aggiudicata due
contratti per un valore di circa 220 milioni di
euro, uno nel Mare del Nord e l'altro in Nigeria.
Saipem ha acquisito dalla Bbl Company il
contratto «chiavi in mano», del valore di oltre 100
milioni, per la posa di un gasdotto della lunghezza
di 230 chilometri, che attraverserà il Mare del
Nord dalla costa olandese a quella inglese. Nel
settore Costruzioni terra Saipem si è aggiudicata
dalla Shell of Nigeria il contratto per aumentare la
capacità di trattamento gas dell'impianto di Soku.

VENDEMMIA 2004

Previsti 49 milioni
di ettolitri di vino
Con meno di 50 milioni di ettolitri di vino la
vendemmia 2004 sarà una delle più contenute
degli ultimi trent'anni, ma con qualità ottima
grazie all'andamento climatico favorevole e tempi
di raccolta che potrebbero prolungarsi fino
all'inizio di novembre. Solo nel 2002 e nel 2003 la
produzione di vino ha raggiunto livelli minori a
causa della siccità.

BANCO SANTANDER

Confermata l’offerta
Per Abbey Bank
Il Banco Santander non ha alcuna intenzione di
ritirare la propria offerta per l'acquisto del 100%
dell'inglese Abbey. Lo ha annunciato lo stesso
istituto di credito spagnolo. L'operazione di
acquisizione di Abbey è già stata approvata sia dal
consiglio d'amministrazione del banco Santander
sia da quello dell'istituto inglese. Anche i sindacati
si sono detti disponibili a sostenere l'operazione.

MILANO Preceduta dalla Panda 4X4
che sarà presentata il 14 settembre, c’è
una nuova Ferrari all’orizzonte: in no-
vembre a Parigi, al Salone dell’auto-
mobile, sarà lanciata la Ferrari F430,
capostipite della nuova generazione a
otto cilindri. Il modello, che sviluppa
l’esperienza della tecnologia dell’allu-
minio iniziata con la 360 Modena, pre-
senta una serie di innovazioni di rile-
vante contenuto direttamente deriva-
te dalle monoposto Ferrari di Formu-

la 1. Due di queste sono proposte
un’anteprima mondiale per una vettu-
ra da strada: il differenziale a control-
lo elettronico (E-Diff) e il comando
sul volante che gestisce in maniera in-
tegrata i sistemi che governano la di-
namica della vettura. Gli altri elemen-
ti che caratterizzano la F430 sono il
motore V8 da 4.300 cmc di cilindrata
e 490 Cv, compatto e leggero ma capa-
ce di raggiungere una potenza specifi-
ca di 114 Cv/litro e di assicurare alla

nuova berlinetta Ferrari un rapporto
peso/potenza di 2,8kg/Cv a secco; l'im-
pianto frenante, disponbile anche con
dischi carbo-ceramici; il cambio di

evoluzione F1. La nuova Ferrari è in
grado di raggiungere i 100 km/h in 4
secondi netti ed ha una velocità massi-
ma di oltre 315 km/h.

BERLINO Dopo le «manifestazioni
del lunedì» delle ultime settima-
ne, la rabbia dei tedeschi contro i
tagli sociali ha trovato sfogo ieri
direttamente sul cancelliere Ge-
rhard Schröder, bersagliato col
lancio di uova a una cerimonia a
Wittenberg, nel Brandeburgo. Al
centro della protesta, la riforma
del mercato del lavoro e la fusione
dei sussidi di disoccupazione e so-
ciali con conseguenti tagli degli as-
segni e risparmi per lo stato.

Germania

MILANO Cinquanta euro per le bollette,
fino a cinque euro in più per chi ha un
conto corrente. I prossimi due trimestri
saranno ancora pesanti per famiglie e ri-
sparmiatori.

Si parte dal rincaro di luce e gas.
Grazie ai record giornalieri del petrolio i
costi, su base annua, potrebbero supera-
re i 50 euro. Secondo le prime stime del
Rie (Ricerche Industriali Energetiche di
Bologna) nello scenario «più ottimista»,
ovvero con il brent (il greggio di riferi-
mento nel mercato di Londra) che si ri-
porti a fine anno sui 37 dollari, dal primo
ottobre scatterà per la luce un rincaro del
3% cui ne seguirà uno del 2% dal primo
gennaio 2005 per un totale di 20 euro in
più su base annua. Per il gas dal primo
ottobre, invece, il rincaro è atteso sul 2%
per poi registrare un nuovo aumento del
2,5% dall’inizio del 2005 con un aggra-
vio complessivo di 30 euro a famiglia.

Se le previsioni del Rie dovessero es-
sere confermate dagli aggiornamenti che
l’Authority per l’Energia compie ogni tre
mesi per adeguare le tariffe all'andamen-
to del costo dei combustibili, una fami-
glia tipo (2.700 chilowattora di elettricità
e 1.400 metri cubi di gas consumati in un
anno) dovrebbe così mettere in conto
una spesa di 50 euro in più. Un aggravio
che potrebbe addirittura salire ancora,
sfondando i 120 euro, nel caso di uno
scenario «meno ottimistico», con un an-
damento del petrolio, cioè, nei prossimi
mesi sui livelli attuali. Nel caso in cui il
brent si mantenesse sui 40-42 dollari i
rincari nelle prossime bollette sarebbero
infatti assai più consistenti e minerebbe-
ro la spesa delle famiglie per l’intero
2005. Considerando un greggio a 42 dol-
lari a fine d'anno per la luce si registrereb-
bero rincari del 3% ciascuno nei prossi-
mi due trimestri, del 2% nel secondo
quarto del 2005 e del 2,2% in quello suc-
cessivo: con il risultato che solo per la
bolletta elettrica l’aggravio per ogni fami-
glia sarebbe di quasi 40 euro su base d’an-
no. Un aumento a cui si aggiungerebbe-
ro oltre 80 euro in più per quanto riguar-
da il gas sempre se si verificasse lo scena-
rio «meno ottimista».

Ma in arrivo per molti italiani anche
un conto corrente più salato. Secondo
quanto emerge dalle ultime Gazzette Uf-
ficiali vari istituti di credito hanno an-
nunciato i nuovi ritocchi sui costi di ge-
stione ed anche sui tassi attivi applicati ai
depositi. Per molti istituti finanziari i riin-
cari scatteranno dal 1 settembre, altre

hanno già adeguato i costi dei servizi con-
testualmente all'annuncio in Gazzetta Uf-
ficiale.

Tale impennata per quanto riguarda
i servizi bancari è stata denunciata da
uno studio dell’Intesa Consumatori se-

condo il quale si è avuto un aumento del
15,8% negli ultimi dodici mesi. Ma, se-
condo l’Adusbef, se si calcola l’andamen-
to dei costi dal gennaio 2002 emerge che
l’incremento sarebbe stato doppio: in
due anni e mezzo, sostiene il Presidente

dell’Associazione Elio Lannutti, si è arri-
vati addirittura al 30%.

Da luglio scorso, ad esempio, Unicre-
dit ha rivisto già al rialzo i costi per le
spese di chiusura trimestrali (5 Euro in
più), e un aumento delle commissioni di

massimo scoperto entro il fido che van-
no dallo 0,125% allo 0,50% per gli utiliz-
zi oltre il limite di fido. Al rialzo anche i
tassi attivi per la Banca Sella «nella misu-
ra massima dello 0,25%». La Banca Popo-
lare di Milano ha aumentato le operazio-
ni tecniche a livello fido, e per gli utilizzi
di conto corrente ha deciso un aumento
dello 0,75% per tutte le condizioni. Stes-
sa filosofia per la Banca Monte Paschi di
Siena che ha aumentato di 10 centesimi
le spese per ogni singola operazione.

Anche per questo che le associazioni
dei consumatori confermano il quarto
sciopero della spesa e dell’auto: uno stop
agli acquisti, proclamato per il 16 settem-
bre, contro il caro-vita ed il caro-petro-
lio. L’Intesa (Adoc, Adusbef, Codacons e
Federconsumatori) nel confermare l’ini-
ziativa ricorda così che «obbiettivi della
protesta - si legge nella nota - sono quel-
lo di costringere i commercianti ad ab-
bassare i prezzi, di far intervenire il gover-
no con misure antinflattive e di dare un
segnale alle compagnie petrolifere che
proseguono a speculare sul prezzo del
carburante».

Per ora sembra che l’unico interven-
to del governo a breve riguardi alcuni
sms che il ministero delle Attività produt-
tive di Antonio Marzano è pronto a invia-
re a milioni di automobilisti segnalando i
distributori con il prezzo più basso.

ro.ro.

Lo Spi/Cgil e la CdLM di Bologna si
uniscono al dolore di Maria Leone
dirigente dello Spi/Cgil Provinciale
di Bologna per la prematura scom-
parsa del caro compagno

GIANNI MASETTI
Un abbraccio al figlio Roberto.
Bologna, 25 agosto 2004

Pina Berardinetti insieme con i figli,
la nuora, il genero e i nipoti ringra-
zia tutti coloro che le sono stati vici-
ni e hanno dimostrato il loro affetto
nel momento triste della morte del
carissimo

LORENZO LO CICERO
e lo ricorda a quanti gli hanno volu-
to bene.

Prime ipotesi di intervento da parte del governo. Regioni ed Enti locali sul piede di guerra, ma Berlusconi non ascolta nessuno

Finanziaria con il ticket nazionale sui farmaci

MILANO Il prezzo del carburante va alle
stelle e nell'area al confine con la
Svizzera gli automobilisti italiani
tornano a fare rifornimento oltreconfine,
perchè di nuovo conveniente. Per
contrastare il fenomeno, i benzinai
hanno chiesto alla Regione Lombardia di
estendere di ulteriori 10 chilometri la
fascia nella quale, per i residenti, è
possibile fruire della «carta sconto».
Attualmente le agevolazioni regionali
sono applicate nel raggio di venti
chilometri dal confine di Stato, con
sconti graduali che diminuiscono a
seconda della distanza dalla
Confederazione. Le fasce di sconto sono
tre: 18 centesimi di euro in meno ogni
litro di benzina nell'area più vicina alla
Svizzera, 10 centesimi nelle altre due.

Bianca Di Giovanni

ROMA Comuni, Province e Regioni
sempre più nel mirino del governo di
centro-destra. Prima una forsennata
campagna di stampa, poi un’indiscre-
zione (peraltro smentita «a bassa vo-
ce» dal Tesoro) di tagli per 9,5 miliar-
di nella prossima Finanziaria, contenu-
ta in un dossier che sarebbe già sulla
scrivania di Silvio Berlusconi. Quanto
basta per provocare la reazione di tutti
gli amministratori locali, Leonardo
Domenici, presidente dell’Anci, in te-
sta. «Se si pensa di avviare il confronto
sulle riforme con enti locali partendo
da campagne di aggressione premedi-
tata, stiamo decisamente sulla strada
sbagliata - dichiara il sindaco di Firen-
ze - Dimostreremo che se ci sono de-
gli sprechi la responsabilità non è cer-
to dei comuni italiani».

In effetti sarebbe una catastrofe
che si abbatte su bilanci già disastrati,
visto che già da tre finanziarie si lima-
no i trasferimenti e che l’ultima mano-
vra bis interviene con «tagli» di spesa
per circa 600 milioni complessivi. Ma
i «megafoni» del governo parlano di
lotta agli sprechi, naturalmente, non
di tagli ai servizi. Da Via Venti Settem-

bre fanno sapere che è prematuro par-
lare di interventi specifici. Al ministe-
ro si susseguono riunioni su riunioni,
ma la formula «Gordon Brown» volu-
ta da Domenico Siniscalco non è anco-
ra arrivata. Il «loquace» sottosegreta-
rio Giuseppe Vegas dichiara di non
sapere nulla del dossier. Anche il coor-
dinamento delle regionifa sapere che
«non si hanno notizie né di bozze né
di dossier relativi alla Finanziaria».

Vegas conosce bene, invece, un al-
tro capitolo: la sanità. Al ministero si
starebbe studiando l’introduzione di
un ticket nazionale sui farmaci. Noti-
zia confermata anche dal sottosegreta-
rio Gianluigi Magri. Come dire: obbli-
gare anche le Regioni di centro-sini-
stra a introdurre il ticket (quelle di
centro-destra già lo hanno fatto). Si
pensa a 50 centesimi o un euro a ricet-
ta. Gli amministratori locali, dal canto
loro, ricordano a Siniscalco l’impegno
di una Finanziaria «condivisa», e chie-

dono un incontro urgente su patto di
stabilità interno ed eventuali interven-
ti di spesa.

Il ticket sanitario per le famiglie -
e in particolare quelle più deboli, con
malati cronici - sarebbe un’altra stan-
gata che si aggiunge a quella combina-
ta di petrolio e riduzione dei servizi
locali dovuta alle restrizioni di bilan-
cio. Se davvero il ministro ha intenzio-
ne di salvaguardare il potere d’acqui-
sto - come si è impegnato a fare nel
Dpef - non sembra la strada più giu-
sta.

Ma l’esecutivo sembra pronto a
tutto pur di soddisfare il diktat di Ber-
lusconi: meno tasse. Dopo le indiscre-
zioni di Vegas, ieri sono arrivate an-
che quelle del viceministro Gianfran-
co Miccichè. «La riforma che introdu-
ce tre sole aliquote Irpef - ha detto -
sarà inserita direttamente nella Finan-
ziaria». Dunque, non un provvedi-
mento ad hoc, ma interventi nella leg-

ge di bilancio. Ancora non si sa quan-
to dei 13 miliardi previsti sarà stanzia-
to già nel 2005, e nemmeno quali sa-
ranno gli scaglioni a cui applicare le
tre aliquote (23 33 e 39%). In ogni
caso si capisce fin da subito che meno
tasse le pagheranno i più ricchi (scom-
pare l’attuale aliquota del 45%). Con-
temporaneamente, comunque fami-
glie, banche, assicurazioni, fondazioni
e imprese continuano a pagare più tas-
se di prima. Il fiscal drag ancora non
torna nelle tasche degli italiani, men-
tre una batteria di manovre correttive
(quella di fine anno del 2003 e quella
del mese scorso) ha colpito il mondo
finanziario. Tanto che ieri Giuseppe
Guzzetti, presidente dell’Acri, ha
espresso l’auspicio che il governo rive-
da l’inasprimento fiscale deciso nel lu-
glio scorso.

Insomma, la partita fiscale nasa-
conde molti trabocchetti. Ma l’impor-
tante è mantenere con una mano e
poi togliere con l’altra. Difficilissimo
sapere come sarà finanziato il «sogno
fiscale» del premier. Già sembra im-
possibile reperire i 24 miliardi necessa-
ri per mantenere il deficit sotto la so-
glia del 3%. Una cifra gigantesca desti-
nata esclusivamente alla correzione
dei conti.

Novità del Lingotto: arrivano
Panda 4x4 e Ferrari F430

auto

Luce e gas, nuova stangata per le famiglie
I consumatori confermano il quarto sciopero della spesa. Carobenzina: sms di Marzano

ALLARME BOLLETTE
Le stime del Rie (Ricerche Industriali Energetiche di Bologna)  
su una famiglia tipo (2.700 chilowattora di elettricità  
e 1.400 metri cubi di gas consumati in un anno)

SCENARIO PIU' OTTIMISTA (brent sui 37 dollari a fine anno)

+20 euro  
su base annua

Bolletta della luce
1  ottobre 2004 
1  gennaio 2005

+3%
+2%

+30 euro  
su base annua

Bolletta del gas
+2,0%
+2,5%

MENO OTTIMISTICO (brent sui 40-42 dollari a fine anno)

+40 euro  
su base annua

Bolletta della luce
1  ottobre 2004 
1  gennaio 2005 
1  aprile 2005 
1  luglio 2005

+3,0%
+3,0%
+2,0%
+2,2%

Oltre 80 euro  
di aumento su base annua

Bolletta del gas
1  ottobre 2004 
1  gennaio 2005 
1  aprile 2005 
1  luglio 2005

+2% 
+2% 
+2% 
+2%

1  ottobre 2004 
1  gennaio 2005

P&G Infograph

I lombardi tornano
a fare il pieno in Svizzera

Lancio di uova
contro Schröder
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